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Jl governo 

continua 

a tacere 

sulle richieste 

dei sindacati 

per lo sviluppo 

J ) U E settimane fa la segre
teria della Federazione 

Cgll, Clsl. UH Inviava al pre-
sidente del Consiglio un tele
gramma sottolineando la ne
cessità di un Incontro urgen
te per discutere problemi dtv 

grande Importanza per lo 
sviluppo dell'intero paese, per 
garantire migliori condizioni 
di vita alle masse lavoratri
ci, a milioni di pensionati. In
vestimenti delle partecipazio
ni statali e dei grandi grup
pi privati per i quali l lavora
tori, con la lotta, sono riuni
ti a strappare positivi Impe
gni che devono però essere 
tradotti in concrete Iniziative, 
tese ad assicurare l'aumento 
della occupazione 6opratutto 
nel Mezzogiorno; aggancio 
delle pensioni al monte pala-
ri e riforma previdenziale; 
detassazione dei salari, equo 
canone per 1 fitti delle abi
tazioni; nuova politica del 
prezzi e blocco delle tariffe 
pubbliche: queste le richie
ste più urgenti poste dal sin
dacato per avere — come è 
stato detto con chiarezza dal
la grande assemblea di Rimi
ni — risposte precise e con
crete. 

Soltanto ieri un'agenzia. 
con un comunicato di tre 
righe, annunciava che l'incon 
tro con i sindacati avrà luo
go il 2 maggio, mentre si 
continua a mantenere un al
larmante silenzio sulle ri
chieste della Federazione 
sindacale. Non solo il go
verno si sta muovendo 
in tutt'altra direzione da quel
la prospettata dai sindacati. 
dalle grandi organizzazioni de
mocratiche e di massa. Del 
tutto fuori luogo appare per
ciò il cruccio di qualche mi
nistro che si lamenta per le 
crìtiche, dure anche, che i di
rigenti della Federazione Cgd, 
Cisl, Uil portano all'operato 
del governo. 

Il sindacato confronta le 
sue proposte con le scelte, le 
decisioni dei governi, guarda 
ai fatti. Ed i fatti dimostra
no che sindacato e governo 
percorrono due strade com
pletamente diverse, che — co
me è stato detto a Rlminl 
— « il nuovo governo sem
bra voler continuare la linea 
secondo la quale i sacrifici e 
le difficoltà gravano essenzial
mente sulle spalle dei lavora
tori ». Non solo: si continua 
a parlare di un programma 
di sviluppo ma ancora non 
si è vista alcuna decisione 
operativa. 

Guardiamo dunque ai fatti. 
In primo luogo il Mezzogior
no. Si parla (ma da quan
to tempoV) di interventi nel
le grandi città, dopo la gran
de paura del colera, di ope
re di disinquinamento: ma 
non esiste ancora un cantie
re di lavoro. La Cassa del 
Mezzogiorno è stata rifinan-
ziata per 1000 miliardi per 
far fronte agli impegni di spe
sa assunti nel passato ma 
mai portati ad attuazione. 
Ciò significa che si segue an
cora. dunque, la strada della 
Cassa che ha ingoiato mi
gliaia di miliardi senza risol
vere nessuno dei grandi pro
blemi delle regioni meridio
nali. Ma anche per la utiliz
zazione dei mille miliardi non 
esiste una scadenza, una scel
ta operativa precisa. Al rem-
po stesso il governo intende 
ridimensionare drasticamente 
ij finanziamento del piano de
cennale per la Sardcena. con 
un taglio di ben 400 miliar
di. Nel settore deH'n^riro*:" 
ra, che resta il problema tfi 
fondo da affrontare per il ) 
Mezzogiorno e l'intero paese. 
anche in questi giorni si so
no avute grandi manifestazio
ni di braccianti, mezzadri, co 
Ioni, coltivatori. I.e richieste 
por il rinnovamento e lo svi
luppo asrricolo sono precise. 
Ma. anche qui. il governo 
non si muove. Per esempio 
non è stata data alr-nna indi
cazione per la campagna era-
nana con il rischio di nuo
vi imboscamenti, di svendita. 
da parte dr»i contag l i rhe si 
sono indebitati, al grossi spe
culatori. 

•pD ANCORA: nessuna poli-
tica del promesso « con

trollo manovrato » dei prezzi 
viene messa in atto. I 100 mi
liardi stanziati per interveni 
re sul prezzo di alcuni prodot
ti di prima necessità non si 
sa neppure se sono stati spesi. 
come e quando. Però dopo 
quelle ferroviarie si parla di 
nuovi aumenti di altre tarif
fe pubbliche. 

L'unico provvedimento adot
tato quello della detassazione 
dei redditi da lavoro è del tut
to risibile: l'aver nortato la 
quota esente da 960.000 lire 
a 1.080000 lire e sbandierare 
tale fatto come una scelta 
fondamentale per il tenore di 
vita delle masse popolari, suo
na offesa a tutti quel lavora
tori che le tasse le parano 
sul serio e si è arrnmpn«?nn-
to al ripristino della cosid
detta « cedolar*» serra » che 
favorisce ulteriormente I gran
di evasori. Altrettanto ;rrave 
*• che ancora non si si* »o*r-
ta la trattativa con i sindaca
ti per leeare le nensioni a-'a 
dlnnm'ra s">'ari»'* L'P"*T",r,to 
del costo della vita ha falcidia
to 'e Tv»n<;ir>ni eia m'sore TI 
loro aggancio ai «wlari è una 
rasura di «viut-t'»'* da rea-
IJ7-or«» al n'n or"«to 

OM«stt p v n n i fa»t i r h e rr.o 
«;t*-nr»r» n cnfflH»r»-»* il* rfliri/V 
pi ,*piiq f«r"-j» n r o t ° « t a r*«l 
$Jnf*no!»M rfl frr>«t«» prt n i co-

. v e r n o e h » e*»n»»mm n «fii"»« 
T* ni r ^ i f r n n f n r e n ' " n e r 
p n r t n r e i i w « H iinw rir«U»i»»n 
eh» rontrnst'» enn qH iptep"^' 
de"e grandi .masse e del 
P»*se. 

Alessandro Cardulli 

Per superare la mezzadria e svilup pare l'agricoltura 

Forte corteo contadino 
per le strade di Macerata 

La forte manifestazione indetta dai sindacati CGIL, CISL e UIL - L'adesione degli operai, degli studenti, 
dell'Alleanza e dell'UCI -100.000 ettari di terre incolte nelle Marche, dove continua l'esodo dai campi 

•' ^ Dal nostro inviato MACERATA, 24. 
Migliala 9 migliaia di mezzadri, coltivatori diretti/ braccianti (almeno settemila) sono confluiti oggi a Macerata ove hanno 

dato vita a una forte manifestazione per rivendicare misure governative urgenti ed efficaci atte a salvaguardare l'agricoltura 
della regione, ormai ridotta In stato pre-agonico. La manifesta rione è stata Indetta dalle organizzazioni contadine della CGIL-
CISL-UIL. Hanno aderito l'Alleanza dei contadini. l'UCI e 1 sindacati dei braccianti. In segno di solidarietà il sindaco di 
Macerata lia ordinato la chiusura de! mercato zootecnico e del centrò commerciale agricolo, due strutture di settore fra le 
maggiori dell'Italia centrale. Un lungo corteo, partito dalla periferia ha attraversato, fra due ali di folla, le strade 

principali della città. In pia/. 

Grave sentenza della Corte 

Limiti alla proroga 
1 ; i 

d'affitto dei fondi 
La Corte Costituzionale ha dichiarato incostituzionali al

cune nonne sulla proroga dei contratti agrari nei rapporti 
tra proprietari concedenti e lavoratori concessionari. Si tratta 
dell'articolo :<2 della legge 11 febbraio 1971 (n. 11). dell'ar
ticolo 5 della legge 4 agosto 1971 (ri. 592). dell'articolo unico 
della legge 13 giugno 19(51 (ri. 527) e dell'articolo 1 del de
creto legge del Capo provvisorio dello Stato del 1. aprile 1947 
in. 27:Ì). 

Dopo questa decisione (che non riguarda i concedenti che 
siano coltivatori diretti) il proprietario che intenda compiere 
sul fondo trasformazioni agrarie radicali ed immediate, rico
nosciute attuabili ed utili dall'Ispettorato dell'agricoltura agli 
interessi generali della produzione agraria e della occupa
zione di manodopera, avrà diritto alla cessazione della pro
roga se la loro esecuzione sia incompatibile con la continua
zione del contratto. Al concessionario (mezzadro 0 affittuario 
che sia) spetterà un indennizzo determinato dal giudice. 

La sentenza della Corte Costituzionale si presenta come un 
serio e grave colpo alla stabilità lavorativa soprattutto dei 
mezzadri. Inoltre, essa diventa un'altra arma in mano al 
padronato agrario che, in barba anche alle leggi vigenti, tende 
a cacciare mezzadri, coloni e affittuari dai poderi appesan
tendo la crisi dell'agricoltura e dando un nuovo colpo ai 
livelli di occupazione nelle campagne. 

Quanto alla motivazione delle trasformazioni agrarie ra
dicali e immediate che giustifica nella sentenza il decadi
mento della proroga, basta guardare allo stato di abbandono 
in cui vengono a trovarsi oggi le aziende ex mezzadrili. Il 
padronato agrario — come è stato denunciato recentemente 
dai sindacati — investe su una parte del terreno (in media 
in un podere su quattro), lasciando gli altri npl più completo 
abbandono e servendosene solo per oscure manovre specu
lataci. 

za San Giovanni, gremita di 
cittadini, hanno parlato al
cuni dirigenti sindacali. Al 
corteo hanno partecipato ni
fe delegazioni operaie (metal
meccaniche. fabbriche calza
turiere. di nbblgllamento qua
li la Lebole) e anche studen
ti (i giovani dello Istituto 
agrario erano presenti con un 
grande striscione rosso: «Gli 
studenti * a fianco • dei con
tadini»). ; -

Macerata ha vissuto negli 
ultimi anni altre grandi gior
nate di lotta dei contadini. 
proclamate per sollecitare una 
nuova politica agraria. I go
verni. invece, hanno prosegui
to imperterriti con la falli
mentare pratica degli incen
tivi alla rinfusa, dello sterile 
protezionismo e dei sovven-
zlonamenti non selezionati. Le 
conseguenze sono tristemente 
note e sotto gli occhi (e ìul-
le spalleì di tutti gli Italiani. 
Ad esempio, nelle Marche, dal 
'71 al '72 hanno abbandonato 
le campagne altre 24.000 uni
tà contadine; ovunque si re
gistra un pauroso Invecchia
mento della manodopera !la 
popolazione attiva nelle cam
pagne è ormai ridotta al 12 
per cento); sono saliti a U)d 
mila gli ettari di terra non 
coltivati 0 semlabbandon.iti; 
il patrimonio bovino è crolla
to: da 507 046 cap! del '87 al 
373.544 del '71. e la decima
zione è continuata Implaca
bile negli anni successivi fi
no ad oggi; nel '73 la super. 
fiele a bietola è diminuita del 
15%. 

Esiste, però, una prova in
confutabile dell'incapacità e 

della mancanza di volontà in
novatrice del governi e delle 
maggioranze che 11 hanno so
stenuti: non si è riusciti nem
meno a superare un istituto 
medioevale come la mezzadria 
con l'adozione dell'affitto. Nel
la sola provincia di Macerata 
vi sono ancora ben 91)00 fa
miglie mezzadrili. 

Alcune rivendicazioni svet
tavano nella manifestazione 
odierna: il superamento dol-
la mezzadria, lo sviluppo del
la cooperazione e dell'associa
zionismo. l'approvazione da 
parte della Regione Marche 
della legse per la coltivazio
ne dei 100.000 ettari di terra 
Incolti, lo sviluppo della bie
ticoltura, della zootecnia e 
la regolamentazione pubblica 
delle importazioni di carne e 
di derrate alimentari, la ridu
zione del prezzi delle mac
chine e del prodotti destinaci 
alla coltivazione della terra. 
Oggi, causa il vertiginoso rin
caro del concimi e del man
gimi, 1 prezzi delle carni for
niti dagli allevamenti delle 
piccole e medie aziende con
tadine marchigiane (e sono 
la stragrande maggiora la ) 
superano quelli delle carni 
di importazione, che cosi ven
gono preferite dal commer
cianti. 

Le stalle si riempiono di 
vitelli invenduti: in sintesi, 
si va verso un'ulteriore, mas
siccia smobilitazione degli 
allevamenti rimasti. Intuibile 
l'esasperazione dei contadini 
marchigiani, decisi oltretutto 
a rintuzzare ogni manovra 
eversiva. 

Walter Montanari 

Rafforzamento dei privati emerso dall'assemblea degli azionisti 

Pesenti nel consiglio Montedison 
Più debole la presenza IRI • ENI 

La scalata del cementiere resa possibile dalla cessione del pacchetto Bastogi di proprietà del mono
polio chimico, presentato come «esempio di moralità finanziaria» - Utili per 33 miliardi di lire 

MILANO. 24 
I gruppi privati segnano un 

sensibile rafforzamento nella 
Montedison con l'ingresso dei-
ring. Pesenti nel consiglio di 
amministrazione. Questo pire il 
fatto più rilevante emerso dal
l'assemblea di bilancio della 
Montedison. tenutasi oggi in Fo
ro Bonaparte sotto Li presiden
za di Eugenio Ccfis che ha Ietto 
la consueta relazione e repli
cato agli interventi nella di
scussione. 

L'ingresso di Perenti — gran
de amico del petroliere Monti 
— conferma un rafforzamento 
delle posizioni apertamente rea
zionarie nella società a par
tecipazione statale. La figu
ra di questo esponente della 
conforteria finanzian-i itiliam. 
è abbastanza nota. K' proprie
tario. tra l'altro, del quotidia
no filofascista « La NottP ». pre
sidente dell'Italcementi. ossia del 
gruppo che costituisce l'asse 
del monopolio nella produzione 
e \endita di cemento in Italia. 
Attraverso una finanziaria, la 
Italmobiliare. Pesenti (che qual 
che giorno fa ha comprato una 
banca francese) non solo con
trolla numerose importanti so
cietà. ma attualmente anche la 
Bastogi. dopo la cessione da 
parte di Montedison. in cambio 
di azioni bancarie, del pacchet
to Bastoei. 

Questa cessione del pacchet
to Bastogi da parte di Cefis. 
finito — guarda caso — nelle 
mani dell'amico Pesenti — vie 
ne peraltro gabellala « come 
esempio di moralità finanzia
ria * perche con questa cessio 
ne Montedison si sarebbe .sba
razzata delle partecipazioni in
crociate. 

Ma in realtà con l'ingresso 
di Pesenti in consiglio (e di al
tri personaggi privati che di
remo) dove finisce l'equilibrio 
fra gruppi pubb'ici e privati 
che \enne imposto, a tutto sca
pito del capitale pubblico (KN'I. 
IRI. alcune banche di interesse 
nazionale hanno la maggioran
za di controllo delle azioni) con 
la famosa debberà del Cipe del 
2 dicembre 1972 attra\erso la 
creazione dello pseudo sinda
cato di controllo? 

Quella soluzione venne impo
sta per impedire l'inserimento 
della Montedison nel sistema 
delle Partecipazioni statali. 

La delibera Cipe stabiliva — 
tra l'altro — che le nomine 
in consiglio dovevano essere 
concordate tra t partecipanti 
del sindacato azionario. I-a no 
mina di Pesenti sarebbe stata 
caldeggiata da Agnelli e Pirelli. 
e ciò può dare il segno del p'0 
fondo compromesso e rimesco 
lamento di alleanze intervenir 
to fra i va'ri gruppi padronali 
con la nomina di Agnelli alla 
presidenza della Confinduitria 
affiancato da Cefis. Ma soprat 
tutto la delibera do' Cipe impo 
neva il mantenimento dell'equi
librio tra capitale pubblico e 
privato secondo il patto di sin
dacato. 

Nel consiglio Montedison en
trano con Pesenti due rappre 
sententi delle finanziarie già 

presenti nel - sindacato, come 
l'Euramerica e la misteriosa 
Nicofico (emanazione di Monti 
o Sindona?) rispettivamente i 
professori Tancredi Bianchi e 
Vincenzo Caglioti. L'ingegner 
Cola dell'ENI. sostituisce inol
tre l'ingegner Sacchi, pure del
l'ENI. Nuovo entrante anche 
l'ingegner Ratti, che dovrebbe 
avere funzioni operative. Con
siglieri uscenti Vincenzo Caz-
zaniga. coinvolto com'è noto 
nello scandalo petrolifero, il 
dottor Balella. e l'avvocato 
Alessandro Frigerio. 

Nella sua replica agli in
terventi all'assemblea di bi
lancio della Montedison. il pre
sidente Cefis ha fatto il pun
to su alcune questioni offgetto 
di crit'che e di polemiche in 
questi giorni e si è trattato 
di una mossa a punto per al 
cimi aspetti sconcertante. Ha 
cominciato con In questione dei 
prezzi, affermando che Mon
tedison si è attenuta t rigo 
rosarrente alle disposizioni sui 
prezzi emanate nel luglio '73 > 
e neppure le avrebbe accirate 
od eluse. « I.a Montedison — 
ha affermato Cefis — non ha 
esportato ver*o sé stessi per 
poi reimportare in Italia e 
vendere a prezzi liberi, non è 
ricorsa ad espedienti o a sot

terfugi ai danni del mercato 
nazionale, non ha venduto sot
to mentite spoglie neppure un 
chilo di prodotto ». 

E' vero: Montedison ha sem
plicemente fatto mancare il 
prodotto sul mercato. 

Ha poi respinto le accuse 
a Montedison di nver ricevu
to dallo Stato nel 1973 una 
somma piuttosto cospicua (in 
modo un po' confuso qualcuno 
— ha detto ~ ha avanzato 
una cifra di 1.200 miliardi, se 
non proprio come sovvenzione 
a fondo perduto, tanto meno 
attraverso la scappatoia del 
credito agevolato per le sue 
ristrutturazioni nel centro nord 
grazie alla legge 4fi4 (detta 
lespo Montedison) e in tal 
modo avrebbe facilmente rie 
q-.i'Mhrato il bilancio. 

Cefis ha detto con enfasi che 
nel '73 i finanziamenti a tas 
so agevolato stipulati dalla 
Montedison ammontano a cir
ci tre miliardi di cui due mi
liardi e 214 nvlinni per il Mez 
zo«;orno e 770 milioni per la 
r icrea applicata. 

Montedison non ha mai chip 
sto allo Stato una sovvenzio
ne di duemila miliardi. Que
sta cifra ranore-enta sempli
cemente il fabbisogno dolla so
cietà. Cefis ha poi detto pe

rò che nell'ambito del piano 
chimico il gruppo riceverà con 
delibera del primo febbraio '74 
244 miliardi contro i 344 del 
gruppo SIR e i 311 dell'ENI 
e i 122.6 miliardi della Liquil-
chimica (di cui Montedison. 
se non erriamo, ha una par
tecipazione). 

Ha poi detto che a differenza 
di altri gruppi industriali non 
ha mai acquistato un giornale 
o agenzia di stampa. Ma pare 
a Cefis che sia giunto il mo
mento in cui « non possiamo 
più disinteressarci di una si
tuazione di cui. soli, continuia
mo a fare le spese >. E per 
intanto ha ammesso che in una 
zona, come il Piemonte, dove 
Montedison ha grossi interessi. 
la società ha « contributo indi
rettamente al sostegno di un 
importante quotidiano, la «Gaz
zetta del Popolo», attraverso una 
integrazione della sua base pub
blicitaria » Ciò perché nel plu
ralismo delle voci, si senta an
che quella Montedison! 

1 profitti si riassumono, per 
il uruppo. in 33 3 miliardi di 
utili e ammortamenti p^r 237.3 
miliardi. Tutti i comparti de
nunciano forti ìiinvn'i Hi ven
dite e anche di produttivi'». 

r. g. 

Pesanti effetti della crisi sull'occupazione 

Espulsi dalle aziende tessili 
50 mila lavoratori in 2 anni 

Quasi 50 mila lavoratori 
sono stati espulsi dalle fab
briche tessili con più di die
ci addetti, dal 70 al 72. nel
la fase più acuta della re
cessione. Di questi, circa 39 
mila sono donne. Molte so
no rientrate ne! settore sot
to la veste di lavoranti a do
micilio o dt dipendenti della 
miriade di piccole, minime 
aziende semiartigianali che 
sono proliferate in questo pe
riodo e che nessuno ha ma' 
censito, ancora. 

Sono dati drammatici, che 
danno un'idea di quanto sia 
stata dura per i lavoratori. 
colpiti, se non dai licenzia
menti. dalle sospensioni (me 
tà della categoria è stata 
messa a Cassa integrazione) 
« Se non siamo stati travol
ti da queste difficoltà e, an
zi, abbiamo saputo replicare 
ragoiungendo anche dei suc
cessi. lo dobbiamo alla strut
tura di dodwtmtla detepati 
sorta nelle aziende » hanno 
sottolineato i segretari dei 
sindacati «li categoria nel 
corso della conferenza stam
pa Indetta ieri dalla Fede
razione unitaria dei tessili. 
L'Incontro con l giornalisti 
ha avuto essenzialmente lo 
scopo di presentare la vasta 

e capillare indagine sulla cri
si e i processi di ristruttura
zione condotta, in prima 
persona, dai consigli di fab
brica nel corso di molti me
si e conclusasi con il conve
gno di Rimini. 

Dal materiale raccolto e 
pubblicato dal sindacato in 
un volumetto, emergono con 
chiarezza le trasformazioni 
avvenute all'interno della 
fabbrica, e. quindi, la vera 
natura della crisi. Ma lo si 
può rilevare anche dai dati 
forniti dal Ministero del la
voro. L'unico comparto, in
fatti, a non subire cadute 
nell'occupazione è stato quel
lo delle fibre; Inoltre le ci
fre sui consumi di materie 
prime per il 73. mostrano un 
r.um>T»t i ri >\'.t tb'e rh!m!r» • 
rispetto ad una diminuzione 
della lana naturale; infine. 
la ripresa degli investimen
ti industriali ( + 11% lo scor
so anno) ha riguardato so
prattutto i macchinari 
(+22%). La penetrazione del
le holding» private, pubbli
che (ENI e Oepl) o semi-
pubbliche (Montedison 
Snia). completa 11 quadro di 
un processo che ha sconvol
to 1 vecchi equilibri economi
ci (a spese dell'occupazione e 

del salario) e ha fatto com
piere un « salto tecnologico » 
all'industria tessile, integrali 
dola sempre più in quella 
chimica e in un mercato con
trollato da pochi grandi 
gruppi. 

Uno dei principali effetti 
prodotti dalla crisi è proprio 
la nuova, massiccia presen
za del capitale pubblico nel 
settore. Il giudizio della Ful-
ta sul ruolo che esso svolge 
è stato molto duro. IA Ge-
pi, ad esemplo, avrebbe do
vuto avere la funzione di 
salvaguardare l'occupazione. 
ma è intervenuta sempre In 
ritardo, soltanto in seguito a 
lunghe, estenuanti lotte ope
raie e dopo che parte degli 
organici si erano ridotti per
ché i lavoratori erano stati 
costretti a cercare un altro 
impiego, magari provvisorio, 
meno qualificato e meno re
tribuito. Ma anche l'ENI 
non è stata da meno in que
sta politica di intervento. 
L'esempio della Monti è 
chiarissimo: sono stati spe
si fi miliardi per la Cassa In
tegrazione. quando con mol
to meno si sarebbe potuto 
risanare subito l'azienda. 

s. ci. 

Le proposte per la modifica della scala mobile 

Nuove forme di difesa 
dei redditi di lavoro 

Oggi l'inflazione è usata sistematicamente dai governi capitalistici per colpire i lavoratori - Le 

proposte di unificazione del «punto», per le pensioni, l'imposta personale, il piccolo risparmio 

Nei primi tre mesi di que
st'anno i prezzi sono aumen
tati al ritmo dell'11% negli 
Stati Uniti, del 15% in Pran-
eia. del 14% In Italia, del 20% 
in Inghilterra. L'Inflazione ha 
fatto un altro passo avanti ri
spetto al 1973 e difficilmen
te ne farà qualcuno Indietro 
nei prossimi mesi nonostan
te i sintomi di un rallenta
mento nel livello generale del
la produzione. Questo perchè 
l governi del paesi capitalisti
ci si consolano l'uno guardan
do agli aumenti del prezzi 
dell'altro: in effetti, aumenti 
uguali si compensano sul pia
no del potere d'acquisto in
ternazionale delle rispettive 
monete e ciò che conta è — 
oltre al potere delle società 
interna/Zonali sul mercato 
mondiale — il rapporto rela
tivo. 

L'inflazione opera Invece In 
modo sconvolgente all'interno 
delle società capitalistiche. La 
vastità di questo sconvolgi
mento è sentita meno della 
sua reale ampiezza perchè av
viene nella stessa direzione 
in • cu1 11 capitalismo opera 
da sempre: la spoliazione di 
grandi.masse, ora in partico-
lar modo di pensionati, lavo
ratori dequalificati o posti ai 
margini del mercato del lavo
ro. Attraverso l'inflazione il 
capitale difende il suo mecca
nismo di concentrazione con 
l'aumento dell'Interesse ban
cario, ora attorno al 15% per' 
prestiti entro l'anno, e l'au
mento del profitti d'impresa 
non In tutta l'organizzazione 
produttiva ma In quel com
parti In cui ha raggiunto le 
dimensioni di grande impre
sa e posizioni monopolistiche. 
Non per le piccole Imprese 
marginali; .non per 1 pìccoli 
risparmiatori. 
' Sono queste, in generale, le 

ragioni per le quali le scale 
mobili per l'adeguamento au
tomatico del mezzi d i l esi
stenza delle ' grandi masse 
hanno assunto un ruolo cosi 
importante. Il contratto di la
voro o la vertenza previden
ziale sono strumenti utili per 
un confronto sulle varianti di 
fondo del rapporto di lavoro, 
ogni anno oppure ogni due 
anni, non per reagire ad una 
situazione ih cut l'aumento 
del prezzi può portarsi via 
una quota sostanziale del 
mezzi di esistenza. Rivendi
cazioni sulla scala mobile 
hanno un posto di rilievo. 
quindi, nelle vertenze sinda
cali del metallurgici degli Sta
ti Uniti come degli operai 
francesi ed inglesi. Alcuni go
verni, come In Canada, avvia
no una riforma delle Imposte 
che prevede la scala mobile 
per la parte di reddito esente 
da prelievo fiscale. Altri, co
me I laburisti inglesi, impo
stano la riforma previdenzia
le in direzione del collega
mento automatico all'anda
mento dei salari di fatto. Le 
rivendicazioni del lavoratori 
italiani non sono un'eccezio
ne e spaziano in tutti 1 cam
pi ove avviene la formazione 
del reddito 

La scala mobile per 1 sala
ri applicata attualmente in 
Italia è stata rivista l'ultima 
volta nel' 1969 ed opera con 
due strumenti: l'Indice del co
sto della vita e il punto di 
contingenza. Vindice risulta 
da un « pacchetto » di beni 
stabilito molti anni fa e non 
coincide, quindi, con l'indice 
dei prezzi medi al consumo 
elaborato dall'Istituto di stati
stica per la generalità del be
ni e servizi. Ciò risulta giusto 
nella misura in cui si tiene 
conto cne non tutte le fami
glie acquistano le stesse cose 
per cui è mutile includere in 
un indice del costo della vita 
le variazioni dei pre/.zo del
l'oro, delle imbarcazioni di 
lusso e delle crociere; in cam
bio all'incidenza delle spese 
alimentari, per l'abitazione e 
l'istruzione andrebbe attribui
to un peso maggiore da quel
lo puramente statistico in 
quanto lo strato di popolazio
ne a minor reddito risultereb
be allora sacrificato alla me
dia. 

I lavoratori oggi tuttavia 
non si preoccupano tanto del
l'efficienza dell'indice quanto 
di quella del punto di con
tingenza. 

I rr.-ultati della scala mo
bile attuale sono due: 1) la 
compensazione del salario 
che effettua in media è pari 
al 607r soltanto del potere di 
acquisto perduto con gli au
menti dei prezzi; 2) per 1 la
voratori a qualifica più bas
sa la compensazione è mino
re. scende attorno al 50% con 
un deterioramento aggiuntivo 
delle condizioni di esistenza. 

Ogni punto di contingenza 
attribuisce 14.30 lire giornalie
re all'operaio comune; 18.88 
all'operaio di prima catego
ria; 36.46 lire all'impiegato di 
prima categoria. La unifica
zione del punto alle 36 lire 
dell'impiegato di prima cate
goria è dunque il primo pas
so proposto per ridurre l'ef
fetto discriminatorio di fron
te alla riduzione del potere 
d'acquiàto. Esso comportereb
be. sulla base degli indici del 
primi mesi del 1974, da 3.500 
a 8 500 I>re mensili. La com
pensazione rimarrebbe in
completa. Si prospetta, allo
ra, anche di far decorrere la 
parificazione del punto dal 
1969 ed in tal caso verrebbe 
effettuato un recupero deciso 
del potere d'acquisto pur la
sciando incompleto il mecca
nismo di parificazione per 11 
futuro. 

Olà oggi la contingenza ha 
subito variazioni in meglio 
grazie all'azione contrattuale 
delle categorie. I bancari per 
ogni punto di aumento del 

costo della vita hanno una ri
valutazione pari all'I % del sa
larlo. compresi gli assegni fa
miliari. Nel caso del banca
ri la contrattazione ha par
zialmente sostituito l'eviden
te deficienza legislativa del
l'adeguamento automatico de
gli assegni familiari all'Incre
mento del salario medio. Gli 
operai agricoli hanno conqui
stato un « punto » migliore. 
pari a 24-27-30 lire secondo 
le qualifiche, ancora Inferio
re all'eventuale punto unifica
to dell'industria ma che di. 
mostra come l'esigenza di 
rendere più efficace la scala 
mobile per le categorie a più 
basso reddito è problema pre
sente da molto tempo. Gli 
impiegati pubblici hanno una 
scala mobile inadeguata nel 
meccanismo, in quanto scat
ta solo dopo un anno, la qua
le prevede il punto-base di 
400 lire (equivalenti all'1% del 
salarlo di 40 mila lire) ugua
le per tutti e che potrebbe 
essere unitariamente elevato. 
.Anche altre categorie han
no posto in discussione la sca
la mobile nei contratti, nelle 
vertenze aziendali e continua

no a farlo sotto la spinta pro
veniente dalle nuove condi
zioni generali. 

La scala mobile delle pen
sioni è quanto di più ingiu
sto possa esistere: opera con 
un anno di ritardo, In per
centuale, senza tenere conto 
che mentre 11 salario viene 
periodicamente ricontrattato 
a tutti l livelli, la pensione 
presa a riferimento è fissa. 
La pensione, come tutti gli 
altri redditi da lavoro, deve' 
cessare di essere un « reddi
to fisso » per svilupparsi in 
proporzione ai mezzi di esi
stenza di tutti i lavoratori. 
Questo non interessa più sol
tanto i lavoratori dipendenti 
ma anche artigiani, contadi
ni, professionisti, piccoli com
mercianti Ed in linea di prin
cipio è acquisito da un voto 
parlamentare. 

L'adeguamento della quota 
di reddito non soggetta ad 
imposta personale sembra In
vece suscitare più perplessi
tà e reazioni che dipendono, 
a nostro parere, dal fatto che 
non è stato tradotto in nor
ma 11 disposto costituzionale 
sulla « capacità contribu
tiva ». Se la « capacità con

tributiva », punto di riferi
mento dell'imposta, viene sta
bilita a partire dal salarlo 
medio — meglio dalla spesa 
di consumo media pro-capi
te — anche l'aumento annua
le di questa quota in base 
ad un indice è scontata. E* 
questo l'unico modo per to
gliere all'imposta personale 11 
suo attuale ruolo che è quel
lo di portarsi via persino una 
parte della compensazio
ne del salario fornita dalla 
scala mobile. 

La corresponsione di Inte
ressi « mobili », proporziona
ti alla svalutazione moneta
rla. dovrebbe essere consen
tita inoltre per i soli depo
siti bancari e postali — ad 
esempio, Il corrispettivo di un 
anno di salarlo medio — che 
costituiscono retribuzione di 
lavoro temporaneamente ac
cantonata. Oltre naturalmente 
a favorire l'Incanalamento di 
questo tipo di risparmio a 
scopi precisi, al di fuori del
la intermediazione bancaria. 
come le cooperative edilizie, 
agricole o di lavoro. 

Renzo Stefanelli 

I lavoratori impegnati in importanti vertenze 

Siemens: serrato confronto 
Italcementi: sciopero il 29 

Per il gruppo metalmeccanico intese di massima sulle questioni normative - In 
discussione gli aumenti salariali - Interrotte le trattative per le aziende di Pesenti 
Trattativa serrata per tutta 

la giornata di ieri al ministero 
del lavoro: la vertenza Sit-Sie-
mens che riguarda circa tren
tamila lavoratori, sembra ormai 
giunta ad una svolta decisiva. 
Non si esclude che l'accordo 
possa essere addirittura fir
mato nelle prossime ore. 

Gli incontri sono ripresi ieri 
mattina. Dopo le intese di mas
sima raggiunte nei giorni scor
si sui - problemi degli investi
menti e dell'occupazione, le 
parti hanno raggiunto altri ac
cordi sugli aspetti normativi ri
guardanti i diritti sindacali, i 
lavoratori e studenti, e il sa
lario sociale. 

Nel corso di una riunione ri
stretta svoltasi nella mattina
ta i rappresentanti dell'azienda 
e quelli della FLM hanno ap
profondito — sottolinea un co
municato — le parti relative 
alla mobilità professionale, al
l'inquadramento della quinta ca
tegoria e della quinta super. 
all'estensione della pausa ai la
voratori turnisti addetti alla 
mensa e ai processi di profes-
sionalizzazione di alcune cate
gorie. Resta, quindi, da defi
nire il solo problema salariale. 
sulla base di una proposta di 
mediazione da parte del mini

stro del lavoro. Questo aspetto 
è stato al centro degli incon
tri del pomeriggio di ieri. 

ITALCEMENTI — I lavora
tori del Gruppo Italcementi scio
pereranno per 24 ore il 29 apri
le prossimo. La decisione è sta
ta presa in considerazione della 
totale chiusura mantenuta dai 
rappresentanti del gruppo ce
mentiero rispetto alla piattafor
ma rivendicativa dei sindacati. 
Il rifiuto a - trattare su ogni 
questione (ambiente di lavoro, 
appalti, investimenti, questioni 
salariali) ha reso impossibile 
una prosecuzione delle trattati
ve che sono state quindi, ag
giornate al 3 maggio. I sinda
cati dei cementieri, riunitisi per 
l'esame della situazione hanno 
ravvisato nella posizione • del
l'Italcementi la precisa volon
tà di mantenere completa liber
tà d'azione nel processo di ri
strutturazione monopolistica in 
atto ne) settore. 

Perfino sui temi salariali, per 
i quali ci si poteva attendere 
una manovra dell'azienda per 
tentare di allettare i lavoratori 
onde attenuare la pressione sul
le altre rivendicazioni, c'è 
stata una chiusura pressoeché 
totale della delegazione padro
nale che ha rifiutato di prende
re in considerazione la richie

sta di anticipare le indennità 
per i carichi di malattia e in 
fortunio dovuta dall'INAM e 
dall'INAIL e sul premio di pro
duzione non è andata al di là 
di una generica disponibilità 
a discutere ma senza fare al
cuna indicazione in risposta alla 
richiesta sindacale di livellare 
e aumentare di 26.000 lire il 
premio di produzione in atto. 

L'azienda, che opera come mo
nopolio nel settore del cemento. 
vuole avere le mani libere nel 
processo di intensa ristruttura
zione e di conquista di nuovi 
mercati nel paese. Vuole re
stare libera di localizzare do
ve meglio crede gli investimen
ti. e di concentrarli in alcuni 
stabilimenti e di lasciare nel
l'abbandono gli altri. Ancora 
una volta la più colpita dalla 
ristrutturazione rischia di esse 
re l'area meridionale, l'occupa
zione meridionale. 

In questo quadro è in gioco 
anche l'affermarsi e il conso
lidarsi dei consigli di fabbrica 
come agenti contrattuali, cosa 
che l'Italcementi sta cercando 
di impedire con tutti i mezzi 
e tutte le forme di rappresa
glia e di terrorismo: dal ricor
so alia magistratura per limi
tare il diritto di sciopero dei 
lavoratori, alle sospensioni, alle 
aperte minacce. 
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telecomando 
per apriporta 

Oucsta te>cnrnar,do è fonrato 6* due kit: 
•I sensibile-ricevitore supereterod.na UK 947 
e il trasmettitore UK 942. 
l'impiego consiste nel comandare a distanzi l'apertura 
di porte o altri dispositivi. 
il gruppo trasmettitore-ricevitore forma un complesso 
ad a!ta affidabilità con ottima caratteristiche quali: 
l.i stabiliti di frequenta, l'immunità al disturbi 
Ji qualsiasi genere ed un raggio di wione che può arrivare 
fino 40 e 120 metri. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

UK 947 
Aumentatone: 115 -*- 250 Ve*. 
Consumo max: M mA 
Dimensioni: 170 x 95 x SO 
Peso: 650 g 

UK 942 
Alimentazione: 9 Ve e. 
Consumo max: 15 mA 
Dimensioni; 94 x 58 x 34 
Peso: 150 g 

LE SCATOLE PI MONTAGGIO AMTRON SONO DISTRIBUITE 
PRESSO TUTTI I PUNTI DI VENDITA GBC EI MIGLIORI RIVENDITORI 
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